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Contratto edili, parte la trattativa. Buia (Ance): «Lotta ai falsi autonomi 

e contratto unico. Ma sui soldi richieste fuori mercato» 

28 novembre 2016 

Giuseppe Latour  

Dopo il primo incontro il vice-presidente Ance racconta i punti di possibile intesa con i sindacati, e la 

distanza sulla parte economica  

 

Unità di intenti con i sindacati su due punti: promozione del contratto di cantiere e freno all'utilizzo 

selvaggio delle partite Iva.  

Urgenza di affrontare un passaggio rimasto inattuato dopo il vecchio accordo: la razionalizzazione del 

sistema degli enti bilaterali.  

E una questione che si annuncia spinosa: la parte economica. La richiesta di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil 

è "fuori mercato", dal momento che il settore è ancora lontano dalla piena ripresa.  

 

Gabriele Buia, vicepresidente vicario dell'Ance, sta guidando l'associazione dei costruttori nel rinnovo del 

contratto nazionale di categoria. Pochi giorni fa, il 22 novembre, sono formalmente iniziate le trattative con 

un incontro proprio presso la sede romana dell'Ance. Con una novità, a suo modo, storica: tutte le parti 

datoriali (artigiani, industria, pmi, cooperative) erano sedute attorno allo stesso tavolo, con l'obiettivo di 

arrivare nei prossimi mesi a un accordo unitario. 

 

Partiamo dalla riunione del 22 novembre. Quali sono le sue impressioni?  

C'è stata la presentazione della piattaforma. Per la prima volta abbiamo avuto un confronto con la presenza 

di tutte le sezioni dell'edilizia. Questo per noi è molto positivo, abbiamo dimostrato la volontà di cominciare 

un percorso e capire di quali argomenti si può discutere insieme, perché i problemi sono comuni a casa di 

tutti.  
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Si parte insieme, ma si arriverà in fondo insieme?  

Mi auguro di sì. Certamente abbiamo alcune diversità su singoli argomenti. Dagli artigiani, ad esempio, è 

arrivata una disponibilità condizionata perché su alcuni temi hanno bisogno di maggiori approfondimenti. 

Se proprio non ci sarà disponibilità, ci regoleremo di conseguenza.  

 

Passiamo al merito. Come vede la contrattazione che sta partendo?  

Questo è il mio terzo contratto. Penso che stavolta sarà fondamentale portare un valore aggiunto al mondo 

delle costruzioni, sia alle imprese che ai lavoratori, considerando però che senza imprese viene meno anche 

l'occupazione. E' evidente che i problemi e le anomalie del mercato non si possono risolvere con un 

contratto, ma si può certamente dare una prima spinta.  

 

Come vi muoverete rispetto alla piattaforma dei sindacati?  

Presenteremo certamente anche noi delle proposte, segnalando gli argomenti di nostro interesse, nel 

pieno rispetto del lavoro fatto dai sindacati. 

 

Può anticiparci qualche punto?  

La nostra prima volontà è di rivedere l'articolato contrattuale. Abbiamo necessità di sfoltire un impianto 

che non ha più ragione di esistere. Ci sono articoli vecchi, serve un'operazione di pulitura generale. 

 

Andando invece nel merito?  

Se vogliamo rilanciare l'occupazione, bisogna che facciamo fronte alle questioni cruciali per il settore. Penso 

alle partite Iva che inquinano il mercato, creando anarchia in quello privato: dobbiamo scegliere un modo 

operativo per risolvere il problema.  

 

Un tema legato al contratto di cantiere…  

Certamente. Al contratto di cantiere teniamo in modo particolare, perché penso sia importante, in questa 

fase, concentrarsi sull'emersione e sulla sicurezza nel luogo di lavoro. Anche se va fatta una precisazione. 

 

Quale?  

Contratto di cantiere non vuol dire che tutti gli attori del processo applicano il contratto edile. Ognuno 

mantiene il proprio contratto ma si stabilisce che chi entra in cantiere deve avere una formazione, 

soprattutto in materia di sicurezza, che permette a tutti di stare tranquilli. Tornando alle partite Iva, 

pensiamo al fatto che un autonomo non ha alcun obbligo di formazione… 

 

Restano anche delle questioni in sospeso dal vecchio contratto.  

E' vero. Per questo ho già detto a tutti che, prima di affrontare i punti nuovi, dobbiamo confrontarci su 

quelli inattuati del vecchio accordo. Penso alla riforma della bilateralità. Si tratta di un sistema che va 

razionalizzato: dovremo cercare di trovare delle soluzioni per abbattere il costo a carico delle imprese. 

 

Una domanda è d'obbligo sulla parte economica. I sindacati hanno chiesto un aumento di 106 euro al 

parametro più basso.  

Mi sembra un livello di richiesta fuori mercato alla luce della congiuntura attuale. Mi spiego meglio: stiamo 

assistendo a segnali di ripresa, ma sono ancora timidi e non ci permettono di dire che il sistema è in 

equilibrio. Siamo al punto di partenza di un percorso. Per questo, adesso deve essere fondamentale 

mettere in salvaguardia un sistema che è anarchico.  



Dobbiamo fare in modo che le imprese continuino a esistere perché, come ho già detto, senza imprese non 

c'è occupazione. 

 

Ultimo punto: i tempi. Siete stati criticati per avere convocato i sindacati dopo cinque mesi dalla 

definizione della loro piattaforma.  

Con tutto il rispetto, mi pare una polemica sterile. Loro ci hanno mandato una lettera ma sapevano 

perfettamente che la prima riunione sarebbe stata fatta per la fine dell'anno, come poi è avvenuto. 

 

Quanto servirà per chiudere?  

Non ci sono ipotesi di conclusione, aspettiamo i primi incontri. Certamente ci rivedremo a gennaio per 

definire tematiche principali e gruppi di lavoro. In quella sede verrà fissato un calendario di incontri. Serve 

ancora un po' di tempo per fare previsioni.  

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

 



 

 

EDILI/2. LA PIATTAFORMA SINDACALE: LOTTA ALL'ILLEGALITÀ E 

UNIFICAZIONE DEI CONTRATTI 

Giuseppe Latour  

Divieto di usare i voucher, Durc per congruità più severo, stretta su contratti a termine (tetto massimo da 

abbassare dal 40 al 25%)  

 

Divieto di usare i voucher nelle costruzioni. È questa la novità più importante verso la quale si muoverà il 

prossimo contratto nazionale degli edili, stando alla piattaforma che i sindacati di categoria (Fillea Cgil, Filca 

Cisl e Feneal Uil) hanno presentato a giugno scorso.  

 

Dal documento emergono con chiarezza alcune tendenze. Da un lato, infatti, viene perseguito l'obiettivo 

del contrasto all'irregolarità. Oltre che dallo stop ai voucher, si passa dalla regolamentazione del Durc per 

congruità (previsto dal Codice appalti), da una nuova disciplina per gli autonomi e i contratti a termine, 

dall'aggiornamento delle norme sull'apprendistato. Accanto a questo, si apre il percorso del contratto di 

cantiere: bisognerà unificare i cinque contratti attualmente esistenti nel settore e, poi, sollecitare un 

intervento del ministero del Lavoro per porre la questione degli altri Ccnl utilizzati in edilizia.  

Senza dimenticare il tema degli aumenti salariali. Si parte da una richiesta di incremento di 106 euro al 

parametro più basso.  

 

La proposta delle tre sigle affronta, anzitutto, la questione della contrattazione. E si muove su due livelli. Il 

primo obiettivo è quello di sottoscrivere un unico contratto del comparto edile, mettendo quindi sullo 

stesso piano tutte le controparti datoriali, dalle imprese alle cooperative, passando per gli artigiani e le Pmi. 

Da cinque contratti nazionali si passerà a un solo accordo. 

 

Si tratta di un primo passaggio che guarda, in prospettiva, a un obiettivo più ambizioso: la sottoscrizione di 

un contratto unico di cantiere, che porti a evitare l'utilizzo di Ccnl diversi e più convenienti, come quello dei 

metalmeccanici o dell'agricoltura. Per fare questo, a margine del contratto, bisognerà lavorare a un avviso 

comune, da recapitare al ministro Poletti, che definisca come muoversi verso questa nuova forma 

contrattuale.  

 

Dal lato del mercato del lavoro, l'emergenza ha un nome: voucher. I buoni lavoro, nati per aumentare la 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/


regolarità in alcuni settori come quello dei lavori domestici, hanno assunto una funzione distorta nelle 

costruzioni, dove sono sempre più utilizzati. Per questo, il loro utilizzo andrà vietato in maniera assoluta.  

Allo stesso modo, bisognerà rimettere mano al tetto massimo dei contratti a termine (dal 40 al 25% del 

totale) e aggiornare le regole sull'apprendistato, per favorire l'ingresso di giovani nel settore.  

 

Più tecniche, ma altrettanto strategiche, altre due questioni legate al mercato del lavoro: la revisione della 

classificazione dei lavoratori, per rimodulare gli inquadramenti e le mansioni, e una nuova disciplina per i 

lavoratori autonomi, da regolamentare e includere nelle casse edili, per far emergere le situazioni di 

irregolarità e i fenomeni di sfruttamento. 

 

Un obiettivo simile viene affidato al Durc per congruità. Sul punto l'articolo 105 comma 16 del Codice 

appalti prevede che, per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso, il documento unico di regolarità 

contributiva nei subappalti sia comprensivo della verifica della congruità dell'incidenza della manodopera 

relativa allo specifico contratto. Questa congruità deve essere verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 

assunto tra le parti sociali che firmano il contratto collettivo: quindi, il prossimo Ccnl dovrà prevedere un 

capitolo specifico dedicato proprio a questo elemento. 

Infine, la parte salariale: la richiesta di aumento è pari a 106 euro al parametro 100. Si tratta di un'ipotesi 

piuttosto onerosa per le imprese, dal momento che l'ultimo accordo, sottoscritto a luglio del 2014, aveva 

previsto allo stesso parametro un incremento salariale pari a 40 euro. A questi soldi andranno sommati 

(come era stato nel 2014) altri 8 euro di aumento della contribuzione a carico dell'impresa per la 

previdenza complementare: è esattamente lo stesso importo che era stato previsto nell'ambito 

dell'accordo di due anni fa. Rispetto al Ccnl del 2014, insomma, la questione economica avrà un peso 

maggiore. Anche perché ci saranno da recuperare gli scarsi risultati ottenuti con la contrattazione di 

secondo livello. 
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DALLE PISTE CICLABILI, AL «FONDO RENZI». LE SETTE PRINCIPALI 

NOVITÀ DEL DDL BILANCIO 

28 novembre 2016 

Giuseppe Latour  

Venerdì scorso la legge di Bilancio è stata approvata (con la fiducia) e ora passa al Senato. Le novità per 

l'edilizia e le costruzioni  

 

Primo sì alla legge di Bilancio. La Camera, nella giornata di venerdì, ha votato (con 348 sì e 144 no) la 

questione di fiducia posta, a nome del Governo, dal ministro per le Riforme, Maria Elena Boschi. Passa così 

al Senato il provvedimento sul quale, nel corso degli ultimi giorni, la commissione Bilancio aveva impresso 

una robusta accelerazione. Anche se c'è da segnalare una grande mancanza: l'articolo 2, quello sui bonus 

fiscali, non è stato affrontato da Montecitorio. Scatenando la dura reazione di Ance e Federlegno Arredo, 

che parlano in una nota congiunta di «un'opportunità persa per il paese che rischia di impattare 

negativamente sulla già fragile ripresa dell'economia». Avere escluso la discussione di questo articolo, per 

le due associazioni, è una decisione grave e preoccupante. «Auspichiamo che Governo e Parlamento 

corrano ai ripari nei prossimi decisivi passaggi parlamentari». Facciamo, comunque, il punto sulle novità 

arrivate finora. 

 

Articolo 1, comma 36 – Stop alla ritenuta per i condomini 

La ritenuta di acconto del 4% per gli appalti dei condomini dovrà essere effettuata solo quando vale almeno 

500 euro. È una delle prime modifiche di interesse per le costruzioni in arrivo dalla commissione Bilancio 

della Camera, che domenica ha iniziato a votare gli emendamenti alla manovra, saltando per la verità 

(almeno per ora) alcuni passaggi particolarmente delicati, come l'articolo 2, che contiene tutto il pacchetto 

sulle detrazioni fiscali. Arriva così, con un emendamento del Partito democratico, una novità che semplifica 

gli adempimenti dei condomini e restituisce un po' di liquidità alle imprese. In pratica, dal prossimo anno 

tutti i lavori di piccolo importo, fino a una soglia di 12.500 euro, non ricadranno più sotto l'ombrello degli 

obblighi di ritenuta, scattati nel 2007. 

 

Articolo 1, comma 126 – Parte il post Expo 
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Viene messa in moto, con la manovra, l'operazione post Expo. Si parte dalla nomina di un commissario 

straordinario per la liquidazione della società Expo 2015. In contemporanea, vengono avviate le attività di 

progettazione per il trasferimento dei dipartimenti scientifici dell'università di Milano nell'area, 

autorizzando uno stanziamento di 8 milioni nel 2017. Per la liquidazione, i soci di Expo potranno versare un 

massimo di 23,69 milioni di euro mentre il Mef potrà arrivare fino a un massimo di 9,46 milioni. 

 

Articolo 1, comma 140 – Più ampio il fondo per gli investimenti 

Da registrare anche una consistente integrazione all'articolo che regola il nuovo maxi fondo di investimenti. 

Nell'elenco delle materie oggetto dell'azione del plafond vengono aggiunte parecchie voci: mobilità 

sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie, rete idrica e opere di 

collettamento, fognatura e depurazione, risanamento ambientale e bonifiche, investimenti per la 

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie ed eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

Articolo 1, comma 144 - Piste ciclabili 

Un impegno decisamente massiccio viene, invece, disposto a favore delle piste ciclabili. La manovra, infatti, 

autorizza la spesa di 13 milioni di euro per il 2017, di 30 milioni di euro per il 2018 e di 40 milioni di euro 

all'anno tra il 2019 e il 2024 "per lo sviluppo del sistema nazionale di ciclovie turistiche, previsto dalla legge 

di Stabilità 2016, dove – va ricordato - erano già state autorizzate spese per 17 milioni nel 2016 e per 37 

milioni all'anno nel 2017 e nel 2018. L'accantonamento complessivo, insomma, sale di quasi 300 milioni di 

euro. Questi soldi saranno destinati a progetti individuati con decreto del ministero delle Infrastrutture.  

 

Articolo 1, comma 164 – Tassa sui licenziamenti 

La questione nasce dalla legge Fornero (n. 92 del 2012). Qui all'articolo 2 comma 31 è stato introdotto un 

contributo a carico dei datori di lavoro, «in tutti i casi di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato per causa diversa dalle dimissioni». Per l'esattezza l'obolo è pari al 41 per cento del 

trattamento mensile iniziale di Aspi per ogni dodici mesi di anzianità aziendale negli ultimi tre anni: una 

cifra compresa tra 500 e 1.500 euro. Il successivo comma 34 escludeva, per il periodo 2013-2015, dal 

versamento di questo contributo alcuni casi, tra i quali rientrava l'interruzione ««di rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del 

cantiere». Questa previsione è stata allargata con il decreto milleproroghe dello scorso anno: qui è stato 

modificato il periodo di esclusione prorogandolo a tutto il 2016. Adesso l'esclusione viene di fatto portata a 

regime. Il contributo, quindi, «non è dovuto in caso di licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di 

appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, in attuazione di clausole sociali» o 

in caso di interruzione «di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per 

completamento delle attività e chiusura del cantiere». Questo sconto vale, per l'esattezza, 37,8 milioni di 

euro all'anno. 

 

Articolo 1, comma 460 - Proventi dei titoli abilitativi  

Molto importante, ancora, il contenuto del nuovo comma 460 che prevede, a partire dal primo gennaio del 

2018, la destinazione esclusiva e senza vincoli temporali dei proventi delle concessioni edilizie e delle 

sanzioni a una serie di interventi, «quali la realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

opere di urbanizzazione primaria e secondaria, risanamento complessi edilizi nei centri storici e nelle 

periferie, demolizione di costruzioni abusive». In pratica, con una norma presa di peso dal Ddl sul consumo 

di suolo, questi oneri dovranno uscire dal circuito della spesa corrente per essere dedicati interamente agli 

investimenti e alla manutenzione del territorio.  

 



Articolo 1, comma 591 – Ferrovia Ferrandina-Matera 

Viene autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017, di 32 milioni di euro per l'anno 2018 e di 42 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 "quale contributo al nuovo contratto di programma 

- Parte investimenti 2017-2021" di Rfi. Saranno destinati al finanziamento della nuova linea ferroviaria 

Ferrandina-Matera La Martella. 
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